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I primi risultati delle assemblee nelle aziende private 

I lavoratori chimici 
si pronunciano 

in favore dell'intesa 
All'unanimità hanno votato per l'accordo i dipendenti della Snia Viscosa di 
Napoli e Udine, dell'Electrocarbonium di Terni e di altri stabilimenti • Il voto 
delle maestranze di Porto Marghera • Giudizi negativi in alcune fabbriche 

Bono in pieno svolgimento 
nelle aziende chimiche pri
vate le assemblee dei lavora
tori per l'esame e l'approva
zione dell'intesa per il nuovo 
contrat to della categoria rag
giunta più di una settimana 
fa, dopo oltre sei mesi di 
trattative. Nel complesso le 
assemblee svoltesi fino ad 
ora — nonostante 1 casi di 
cui riferiamo nella corri-
spondenza da Venezia in re
lazione ai polo di Porto Mar
ghera — hanno dato, a grande 
maggioranza, parere favore
vole all'accordo. E' sintoma
tico, del resto, che anche a 
Porto Marghera a fronte del 
voto negativo di alcune as
semblee, numerose altre si 
siano pronunciate alla qua
si unanimità per 11 «si». 

Nelle assemblee svoltesi 
nella giornata di ieri i lavo
ratori hanno espresso parere 
favorevole all'intesa. Alla 
Snia Viscosa di Napoli (1.500 
dipendenti) l'intesa è stata 
approvata all'unanimità. Lo 
stesso è avvenuto alla Snia 
Viscosa di Udine dove lavo
rano 1.300 dipendenti. Alla 
Carlo Erba di Milano si sono 
avuti 17 no su 400 lavorato
ri. A stragrande maggioran
za l'accordo è stato approva
to dalle piccole aziende del 
Milanese. Alla Cuffaro di 
Brescia ha votato in favore 
il 45<T> dei presenti. All'Elee-
trocarbonium di Terni inve
ce i lavoratori si sono pro
nunciati all 'unanimità per 
il « si ». 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 26 

Continua a ritmo sei rato In 
tu t te le aziende chimiche del 
polo industriale di Porto Mar
ghera il ciclo di assemblee 
per raccogliere le valutazioni 
conclusive dei lavoratori sul
la bozza di accordo contrat
tuale proposto dalla FULC. 
Va immediatamente registra
to il risultato più rilevante 
della giornata: alla Azotati 
(Industria del gruppo Monte-
dlson), dove si era riunita la 
assemblea più numerosa di 
quelle in programma oggi, i 
lavoratori hanno approvato la 
bozza contrattuale quasi al
l 'unanimità: tra i circa 1500 
lavoratori che hanno alzato 
la mano sono stati contati so
lo una trentina di « no ». Ap
provazione unanime all'Azo
tat i era s ta ta espressa ve
nerdì dal lavoratori turnisti. 

Un altro dato importante 
riguarda il Petrolchimico: le 

due assemblee del turnisti che 
si sono tenute sabato scorso 
ed o?gl pomeriggio hanno vo
tato per il « si ». rispettiva
mente al 90 e al 100CÓ cor-
reggendo sensibilmente la vo
tazione con cui i lavoratori 
giornalieri dello stesso stabili
mento avevano espresso ve
nerdì mattina parere negati
vo sulla bozza contrattuale. 

Il contratto è passato per 
votazione unanime alla Lepe-
tit (che fa parte di una mul
tinazionale americana): i 
« n o » si sono potuti contare 
sulle dita di una mano. Nel 
pomeriggio, si è riunita l'as
semblea generale della Vetro-
coke di Porto Marghera. ed 
anche in questo stabilimen
to la stragrande maggioran
za del lavoratori presenti (in 
tutto circa 600) ha dato man
dato alla FULC nazionale per 
la stipula del contratto: solo 
una ventina i voti negativi. 

Si al contratto, anche alla 
Fertilizzanti (un'altra fabbri

ca del gruppo Montedison) 
dove le operazioni di voto so
no durate più del previsto e 
molti « no » si sono aggiunti 
solo quando è apparsa scon
tata l'approvazione; va inol
tre annotata una discreta per
centuale di astensioni. 

Esito più incerto hanno 
avuto le votazioni che si sono 
tenute, sempre nel pomerig
gio, negli stabilimenti della 
Mira Lanza e della Vidal. 
Alla Mira Lanza. in partico
lare, ci sono volute tre ore 
di dibattito serrato per arri
vare alla votazione conclusi
va che ha espresso, con una 
percentuale di circa il 55% 
il parere negativo dei giorna
lieri e dei turnisti non a ci
clo continuo. Ma, il voto più 
anomalo si è verificato alla 
Vidal dove non ha votato ol
tre il 90 dei lavoratori pre
senti e il « no » è passato con 
soli venti voti. L'andamento 
complessivo delle votazioni di 
oggi permette una prima os
servazione: dove 11 « si » al 
contratto è passato, ciò è av
venuto in massima parte con 
una percentuale di voti indi
scutibilmente maggioritaria, 
mentre dove !a bozza con
trattuale è stata rifiutata, ciò 
si è potuto verificare o con 
una maggioranza di «no» 
molto contenuta, o In situa
zioni del tutto anomale come 
accaduto alla Vidal, o, ulti
ma circostanza verificata ieri 
nelle assemblee dove il no è 
prevalso, appoggiandosi ad 
una considerevole percentua
le di astensioni. 

Secondo elemento da consi
derare è il fatto che comples
sivamente nelle aziende del 
gruppo Montedison il contrat
to è stato approvato, se si 
tiene conto del discusso no 
del Petrolchimico. 

Toni Jop 

Una nota del sindacato chimici 

Il valore dell'accordo 
La situazione sindacale con particolare 

riferimento alla fase conclusiva del prin* 
cipali contratt i dell'Industria e alla con
sultazione in corso fra i lavoratori chi
mici sull'ipotesi d'accordo, « anche in 
riferimento alla campagna stampa che 
intende offuscare i risultati positivi otte
nuti , con il ricorso a mistificazioni e esa
sperazioni » è stata presa in esame dalla 
FULC (Federazione unitaria lavoratori 
chimici). In una nota diffusa nella gior
na t a di Ieri la FULC sottolinea «in pri
mo luogo che le conclusioni contrattuali 
finora realizzate, e quelle che si profilano 
nel settore metalmeccanico, sostanzial
mente respingono il pesante tentativo 
confindustriale di realizzare, con la dram
matizzazione e la resistenza sui contrat
ti, lo svuotamento dell'iniziativa sindaca
le sull'occupazione e la politica economi
ca e di imporre anche arretramenti sul 
punti salariali e normativi. 

«Questo è il risultato della lotta con
dotta dalle categorie e dall'intero movi
mento sindacale, reso esplicito dalla de
cisione di sciopero generale sui contratti , 
assunta dalla Federazione CGILCISL-UIL 
che ha portato la Confindustria ad ab
bandonare le chiusure pregiudiziali sulla 
par te politica dei contratti tenute per 
molti mesi, e a dare avvìo ad una f--.se 
conclusiva per tu t te le categorie. 

«La FULC — continua la nota — ritie
ne perciò di grande valore il fatto che le 
soluzioni contrattuali confermino l'impe
gno prioritario del sindacato sul fronte 
dell'organizzazione del lavoro e dell'Inter
vento nella società, mediante l'afferma
zione di un sistema di nuovi obiettivi e 
principi sugli investimenti e l'occupazio
ne, nuove acquisizioni sul decentramento 
produttivo, la normativa degli appalti, le 
linee sulle classificazioni- Questi sono pun
ti acquisiti, che aprono al movimento una 
fase di iniziativa più complessa e impe
gnativa, che offrono nuovi e più ampi 
spazi alla contrattazione aziendale, al ruo
lo del consigli di fabbrica e dei delegati, ai 
consigli di zona, al ruolo del sindacato nel-
Pàttuale momento economico e politico. 
Accanto a ciò le conclusioni contrattuali 
presentano anche una sene di limiti da 
considerare criticamente in rapporto alla 
gravità della crisi economica e politica, e 
che vanno giustamente valutati alla luce 
delle conquiste contrattuali su Indicate, 

che offrono al movimento possibilità più 
avanzate. Ma sui principali problemi il 
movimento sindacale, pur con soluzioni 
che si profumo differenziate, ha respin
to l'offensivi! padronale e governativa, rea
lizzando risultati a livello più alto possi
bile in questa fase. 

«Tale valutazione si estende anche al 
risultati salariali, 1 quali — al di là delle 
modalità di corresponsione (scagliona
menti), per le quali si delineano solu
zioni diverse nel vari contratti , corrispon
dentemente alle logiche delle singole con
trattazioni — tendono a realizzare di fatto 
soluzioni su livelli sostanzialmente omo
genei e positivi. E' proprio questa carat
teristica di omogeneità complessiva del 
livelli salariali che segna la sconfitta del
l'attacco contro il salario operalo da par
te del padronato e del governo. 

«Così su altri punti, quali il pagamen
to dell'aumento salariale, sulla malattia, 
la FULC rileva che non vada affatto sot
tovalutato come la soluzione adottata nel 
contratto dei chimici abbia per prima 
realizzato il risultato politico di impedire 
che venisse istituzionalizzato il cosiddetto 
premio di presenza, come era nella vo
lontà dell'Asschimlci e della Confin-
dustria. 

« In questo senso — aggiunge la FULC 
— la conclusione del chimici pubblici e 
privati, insieme a quella degli edili, aven
do assunto il ruolo di aprire una breccia 
nel fronte confindustriale, ha offerto alle 
altre conclusioni contrattuali — fra cui 
quella dei metalmeccanici — una sponda 
politica ed un riferimento più avanzato, 
sia per avviare a conclusione il contratto, 
sia per migliorare alcuni punti comuni, 
nel quadro della sconfitta delle scelte di 
fondo della Confìndustria, alla quale han
no concorso le lotte di tu t te le categorie 
e dell'intero movimento sindacale». 

La FULC — conclude la nota — ritiene 
che toni esasperati e argomenti semplici
stici portano nel movimento «elementi 
di divisione e disorientamento D e li re
spinge in quanto «minano l'unità e la 
compattezza necessarie al movimento e 
ai lavoratori di tutti i settori ». E' invece 
necessario «rilanciare e dare continuità» 
al movimento «sulle scelte economiche e 
occupazionali ». al quale « i risultati con
trattuali possono dare un nuovo contri
buto e una nuova forza positiva ». 

Dopo nove mesi di difficile negoziato 

Si SORO conduse le trattative 
per la vertenza dei lapidei 

La gente dell'aria ha approvato a stragrande maggioranza l'accordo per il contratto 

Dopo una estenuante e dif
ficile trat tat iva protrattasi 
per nove mesi è stato ras-
giunto l'accordo per :I nuovo 
contrat to dei dipendenti dal
le aziende d! cscavaziane e la
vorazione dei mater.ah '.api-
dei. n contratto che entrerà 
in vigore dal 1. apri'.e. Inte
ressa circa 70 mila lavoratori. 

Punti salienti dell'intesa 
sono un aumento salariale 
di 25 mila lire (ventimila su
bito e altre cinque ml'.a dal 
1. aprile 1977) la correspon
sione, in due rate, di un « una 
t an tum» di 50 mila lire, la 
classificazione unica in sei 
categorie (una di nuova Isti
tuzione) con sei livelli retri
butivi e miglioramenti di 
carattere normativo. 

La gente dell'aria ha in
tan to approvato a stragran 
de maggioranza l'accordo con
trat tuale 11 15 aprile scor
so fra la delegazione della 
Pulat (Federazione unitaria 
lavoratori degli aerotraspor
ti) e le controparti, al mini

stero del lavoro. Si chiude 
così definitivamente una ver
tenza che si è trascinata — 
per gravi responsab.lità del 
padronato e del governo — 
per oltre sedici mesi. 

Alle assemblee svoltesi in 

Riunione della 
segreteria 

CGILCISL-UIL 
Si è riunita ieri pomeriggio 

alle 17. nel.a sede di via Si
cilia a Roma, la segreter.a 
della Federazione CGIL
CISL-UIL. 

All'o.d.g. della riunione. 11 
tema dell'unità sindacale. 
Nella riunione sono stati af
frontati anche i problemi ri
guardanti l'ordine pubblico 
ed il rinnovo dei contratti di 
lavoro. 

tutto il paese per discutere 
i termini dell'accordo ha 
partecipato circa l'BO per cen
to dei 25 mila addetti. Sono 
state caratterizzate — rileva 
una nota della Fulat — « da 
un serrato, maturo e appro
fondito dibattito sulla ver
tenza contrattuale, sulla si
tuazione economica e politi
ca generale e sul collega
mento con le vicende contrat
tuali delle grandi categorie 
dell'industria ». 

I lavoratori, approvando 
l'accordo per il nuovo con
tratto. hanno sottolineato 
— rileva ancora la Fulat — 
la «necessità di mantenere 
aperta l'iniziativa sui temi 
della ristrutturazione, il con
trollo degli investimenti e 
per una ferma e decìsa vigi
lanza sul padronato per as
sicurare il rispetto dell'ac
cordo ministeriale che deve 
valere per tutti i lavoratori 
e quindi esclude soluzioni 
settoriali sperequanti di qual
siasi natura ». 

In un clima di unità e grande combattività 

TRENTAMILA IN CORTEO A BENEVENTO 
PER L'OCCUPAZIONE E LO SVILUPPO 

Più salda la lotta per la « Vertenza Campania » — Contadini, operai e studenti uniti — Decine di sindaci con i gonfaloni pre
senti alla manifestazione — Garavini sottolinea l'ampiezza e la maturità del movimento — Presente una delegazione della Fiat 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO. 26 

Il capoluogo di una delle 
province più depresse d'Ita
lia, Benevento, ha vissuto og
gi, per la prima volta, una 
delle più forti dimostrazioni 
della volontà di progresso ci
vile ed economico che anima 
le popolazioni della Campania. 

Almeno trentamila persone, 
provenienti da tutte le zone 
interne della regione, dal Ci
lento, dall'Avellinese, dall'Ali-
fano-Matese, da tutto 11 San-
nio, hanno preso parte insie
me a folte delegazioni di edi
li, alimentaristi, braccianti di 
tutta la regione, alla mani
festazione indetta dalla fede
razione CGILCISL-UIL in oc
casione dello sciopero gene
rale per lo sviluppo delle zone 
interne. 

Il tempo instabile e qual
che scroscio di pioggia non 
hanno impedito la riuscita 
della manifestazione, né fre
nato la combattività di mi
gliaia di lavoratori, studenti, 
disoccupati, donne, pensionati. 

Una grave provocazione ha 
avuto luogo nel corso della 
notte. Alcuni individui ri

masti finora ignoti, hanno da
to fuoco al palco eretto pef 
il comizio che è andato di

strutto. Nelle prime ore del. 
mattino, il palco è stato su
bito ricostruito. Il gesto tep
pistico che è stato duramen
te condannato si aggiunge ad 
altre provocazioni che sono 
state effettuate in questi gior
ni per incrinare l'unità dei 
lavoratori. 

Ciò che soprattutto ha im
pressionato la città era il sen
so di unità consapevole, ma
turo che si esprimeva dalla 
manifestazione durante la 
quale si sono visti sfilare in
sieme per oltre un'ora conta
dini dell'interno e operai delle 
grandi fabbriche di Napoli, 
Caserta e Salerno con centi
naia di cartelli, bandiere, stri
scioni per rivendicare un nuo
vo sviluppo dell'agricoltura e 
dell'industria; 1 dipendenti del 
pubblico impiego, del servizi, 
i tranvieri di Napoli con i 
disoccupati di Grottaminarda 
che richiedevano, insieme ad 
una delegazione di operai del
la Fiat di Torino, la costru
zione della fabbrica di auto
bus nel centro irpino e la 
realizzazione degli altri inse
diamenti industriali già pro
grammati. 

Una consapevolezza ed una 
volontà che, peraltro, sono 
state giustamente sottolineate 
nel comizio conclusivo da Pao
lo Sartori, segretario della 
federazione braccianti e da 
Sergio Garavini, segretario 
della federazione CGIL-CISL-
UIL. 

Senza alcun dubbio la gior
nata di lotta che si è svolta 
oggi ha fornito una ulteriore 
prova dei passi avanti che in 
questi anni ha compiuto la 
«Vertenza Campania». Nelle 
lotte unitarie che si sono 
svolte dall 'autunno del 1972, 
quando ad Avellino veniva 
lanciata la piattaforma della 
vertenza, si è andata co
struendo con grandi sforzi, 
superando difficoltà, ritardi e 
anche Incomprensioni, una co
scienza unitaria nuova intorno 
alla proposta di rinnovamento 
e di sviluppo dei sindacati. 
Certamente si t rat ta di una 
conquista di enorme impor
tanza se si tiene conto della 
realtà disgregata dell'abban
dono in cui da sempre sono 
state tenute le popolazioni del
la Campania, e da cui si è 
dovuti partire per arrivare 
alla possente manifestazione 
di oggi. 

Tanto più che oggi le riven
dicazioni elaborate e portate 
avanti nella lotta danno i loro 
frutti con l'unità raggiunta 
tra lavoratori della città, del
la campagna delle zone in
t eme: del Nord e del Sud. 
Non altro testimoniava la pre
senza di operai dell'Italsider. 
dell' Italtrafo, della Angus. 
della FMI-Mecfond di Napoli. 
della Fiat di Torino, nel gran
de corteo che ha attraversato 
l'intera Benevento. Non altro 
testimoniava la presenza di 
organizzazioni democratiche, 
femminili, studentesche, delle 
forze politiche rappresentate 
dai partiti della sinistra fino 
al liberali. Non altro ci sem
bra testimoniasse la presenza 
di sindaci e amministratori 
di diecine e diecine di co
muni di tut ta la Campania. 

Abbiamo visto sfilare i gon-
galoni di Benevento. S. Lo-
renzeìlo, S. Angelo a Cupole 
Paduli. Ginestra degli Sehia-
voni. Telese. S. Giorgio del 
Sannio. Castelvenere, Cervi-
r.ara. Vitulano. Pago Vaiano. 
Montesarchio. Calvi. S. Marti
no Valle Caudina, Buonalber-
go: quelli dei comuni del Ci
lento: 3 . Barbara. Vallo della 
Lucania. Castelnuovo. Agro-
poli. Novi Velia. Cannalonga. 
Molo e poi Bellini. Eboli, 
Nocera, e poi ancora quelli 
di Santa Paolina. S. Angelo 
del Lombardi. Sperone. Baia
no. Aqullonia. Prata di Prin
cipato. Ultra. Tufo. S. Andrea 
di Conza, 3 . Bartoloneo in 
Galdo. Bisaccia. Andretta. Ca
ritè. DI molti che parlavano 
fitti non abbiamo fatto in tem
po a prendere nota. E dietro 
ad ogni gruppo di gonfaloni 
sfilavano centinaia e centi
naia di cittadini, lavoratori. 
braccianti, donne. 

Su un grande striscione si 
leegeva che I comuni terre
motati della Val Fortore chie
dono la casa da quattordici 
anni. Su un altro si chiede
vano opere di bonifica, fo 
restazlone e sistemazione del 
suolo. Compatta la parteci
pazione di lavoratori e citta
dini del comuni del Caser
tano. 

Poco dopo 3e 9,30 da Piazza 

Duomo, da via Napoli e da 
Piazza Bissolati dove le dele
gazioni si erano concentrate, 
sono partiti i cortei che sono 
confluiti tutti in corso Gari
baldi per poi raggiungere la 
immensa Piazza Risorgimen
to, dove ha avuto luogo il 
comizio. 

Dopo brevi interventi del 
segretario della Camera del 
lavoro di Benevento, D'Ago
stino, e di Rea che ha par
lato a nome della federazio
ne unitaria regionale, e di Ca
staldi del Consiglio di fabbri
ca della Fiat di Torino. Sar
tori ha rilevato che 1 successi 
delle lotte operaie per 1 con
tratti , si saldano con le lotte 
necessarie per il progresso e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 
Garavini ha detto che l'unità 
e la forza del movimento dei 
lavoratori nella situazione di 
crisi economica e di incer
tezza politica, è un motivo di 
fiducia nel futuro del Paese 
per superare le resistenze, per 
rafforzare la democrazia, per 
conquistare un avvenire mi
gliore soprattutto per il Mez
zogiorno e la Campania. E 
oggi la Campania rivend'ea 
dal governo, dalla Regione. 
dalle Partecipazioni statali, 
una diversa politica per lo 
sviluppo armonico dell'intera 
regione. 

Franco De Arcangelis 

METALMECCANICI ALLE TRATTATIVE Q
cZ[a *STw™£. 

nella sede della Confìndustria a Roma, per il rinnovo del contratto di lavoro di un milione 
e duecentomila metalmeccanici delle aziende private. NELLA FOTO: la nutrita delegazione 
della FLM mentre viene informata da un dirigente sindacale sull'andamento del negoziato 
in riunione ristretta fra le parti. 

Al servizio di una agricoltura rinnovata e potenziata 

Più forte la cooperazione contadina 
2.300 aziende con 450.000 aderenti 

Conferenza nazionale dell'ANCA a Firenze - 750 miliardi di giro di affari nel 1975 - La relazione di Visani -1 pro
blemi dell'associazionismo, del credito e dello sviluppo dell'azienda coltivalrice - Verso la Costituente unitaria 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 26 

Duemilatrecento imprese, 
450 mila soci, un fatturato 
che nel 1975 ha superato i 750 
miliardi di lire: questa è la 
cooperazione agricola della 
Lega. In una parola una 
grande forza economica, so
ciale, democratica; e quel che 
più conta, in una situazione 
come l'attuale, cosi vicina al
lo sfascio, punto di riferimen
to certo per qualsiasi iniziati
va che voglia seriamente por
si l'obiettivo di cambiare le 
cose in agricoltura (e non so
lo in agricoltura). L'obiettivo 
non è facile ma nemmeno im
possibile. E per precisarlo la 
cooperazione agricola si è 
riunita qui a Firenze, al pa
lazzo dei Congressi, in una 
conferenza nazionale tutt 'altro 
che ordinaria. Sono presenti i 
dirigenti dei macelli, cantine. 
oleifici, pastifici, consorzi di 
servizi, ecc.. i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali, pro
fessionali e associative dei 
lavoratori della terra: Feder-
braccianti. Federmezzadri, 
CGIL, Alleanza dei contadini. 
UCI. Centro delle forme asso
ciative. E ci sono anche i 
rappresentanti delle altre due 
centrali cooperative rispetti
vamente di ispirazione catto
lica e repubblicano-socialde
mocratica. Mercoledì matti
na la manifestazione sarà al
largata a tutti i presidenti 
delle cooperative aderenti e 
la conferenza si trasformerà 
In una grande assemblea con
tadina che sarà conclusa dal 
presidente della Lega. Vin
cenzo Gaietti. 

Cambiare è quindi possibi
le. Su! « come » e « per fare 
che cosa » si è soffermata 
In particolare la relazione In
troduttiva del compagno Lino 
Visani. vice presidente del
l'ANCA. L'obiettivo è quello 
di fare della agricoltura una 
leva fondamentale «di un 
nuovo corso dell'economia. 
per l'ampliamento delia de 
mocrazia, per un nuovo vol
to dell'Italia e dell'Europa: 
gli strumenti per realizzarlo 
sono lo associazionismo, la 
cooperazione e l'unità*. Dopo 
aver detto che si impone una 

inversione di rotta e questa a 
sua volta ripropone l'esigen
za di un rilancio agricolo Vi
sani ha detto che la scelta 
che va operata è quella del
lo sviluppo della azienda col
tivatrice liberamente asso
ciata. Ma ciò non basta, oc
corre nello stesso tempo af
fermare un nuovo rapporto 
t ra contadini e società: solo 
cosi è possibile fare giustizia 
delle fallimentari politiche — 
assistenzialistiche e ruralisti-
che — fin qui seguite. 

La battaglia non si com
batte solo a Roma, c'è anche 
Bruxelles. Anche la politica 
agraria comunitaria va quindi 

messa in revisione profonda. 
le sue contraddizioni sono di
ventate insopportabili. 

Visani ha quindi accennato 
ad una serie di misure im
mediate senza le quali qual
siasi progetto rinnovatore non 
avrebbe alcun senso. Esse 
possono essere cosi rias
sunte: 

1) Importazioni: misure di 
salvaguardia saranno nego
ziate a Bruxelles, inoltre lo 
ingresso delie massime quan
tità di prodotti zootecnici e 
di cereali va affidato al-
l'AIMA (un gruppo di com
mercianti privati sta facendo 
affari d'oro); 

fin breve 
) 

• CONVEGNO SULLE MALATTIE PROFESSIONALI 
Sono iniziati nel pomeriggio di ieri a Roma i lavori del 

convegno indetto dal patronati INCACGIL. INASCISL e 
ITAL-UIL sulle malattie professionali. La relazione intro
duttiva su «Malattie professionali: le esigenze reali e la 
risposta governativa» è stata tenuta dal presidente del-
l'INCA-CGlL, Doro Francisconi. Al convegno che concluderà 
i suoi lavori demani sono presenti dirigenti di enti previden
ziali. parlamentari, docenti universitari, studiosi. esponenU 
sindacali e de! patronati. 

• DA VENERDÌ' AUTOSTRADE PIÙ' CARE 
I pedaggi autostradali aumenteranno da venerdì pross.mo 

in percentuali oscillanti dall'I 1.45 al 24.60"~e (per le autostra
de private». Per quelle dclI'IRI. che restituiscono il 60 per 
cento della rete nazionale, l'aumento sarà del 15^ . Agli 
stranieri saranno concesse sensibili riduzioni. 

• MANCANO LE SIGARETTE ITALIANE 
La segreteria nazionale del Sindacato unitario tabaccai 

«SUTD. collegato alla CGILCISL-UIL. ha denunciato In un 
comunicato stampa che scarseggiano sempre più I riforni
menti alle tabaccherie di sigarette di produzione nazionale 
il che favorisce lo smercio di sigarette estere e quindi lo 
u mùltinaz.onali » del tabacco. 

• COOPERAZIONE CON RDT PER LA CHIMICA 
Al ministero do'.:,-» Partecipazioni statali si è svolta la 

terza se-sione dtl gmpp:» ^Industria chimica e petrolchimica.» 
crea; •» noi c,uarir-"> GCÌII accordi di coopcrazione fra lo Jm-
p.ese nv liane a P S . e li Repubblica Democratica Tedesca. 
I partecipanti h:>i»no ndd .nca to le lince d: ulteriore e p:ù 
concreta cn'.'.aboraz.onp che dovrebbero aprire nuove pro
spettive alle industrie dei due p^ts: >>. 

2) Credito: Nel quadro in 
attera della rifoima i tassi 
agevolati devono Cof.ere ri
portati ni livelli precedenti, 
così come deve essere assi
curata la disponibilità di cre-

I dito necessario, aopratutto al
le cooperative, clienti da pri
vilegiare; 

3) Rapporto agricoltura in
dustria: Da una parte pro
grammare sulla base di piani 
precisi le produzioni zootec
niche e ortofrutticole, dall'al
tro andare ad una gestione 
unica della politica alimenta
re delle partecipazioni sta
tali: 

4) Pieno impiego delle ri
sorse: I contratti di colonia 
e mezzadria devono essere 
superati, le terre abbandona
te vanno assegnate ai colti
vatori sinsoli e associati, le 
opere irrigue devono essere 
ultimate, alle comunità mon
tane vanno definiti compiti e 
o.-.sesmati strumenti di inter
vento. 

ó) Prezzi: Il CIP. cosi co
m'è o.'^i strutturato. non va: 
non c'è alcun controllo dei 
prezzi dei mezzi tecnici che 
finiscono alla agricoltura, .-,i 
controlla però il latte fresco 
che è de! contadino mentre 
fi lasciano completamente li
beri i latti industriali. 

Visani ha indicato inoltre 
altri due provvedimenti: a> 
una legze quadro sulle asso
ciazioni dei produttori (il lo
ro sviluppo deve essere visto 
in funzione della programma
zione, della regolamentazione | 
delle produzioni, della rior
ganizzazione del mercato); b) 
la riforma radicale della Fe-
derconsorzi e dei Consorzi 
a s r a n con una legge spe
ciale. 

Infine l'unità, la ripresa 
della iniziativa della Confm-
tesa <Confcooperatile. Confa-
gricoltura. Federconsorzi e 
Coldiretti) è un lat to negati
vo al quale bisogna risponde
re con una grande iniziativa 
unitari?.. Ì/\ Costituente con
tadini quind: d«ve andare 
a .an t i e concludersi con la 
n i t r i ta di u n i nuova grande 
or?a".:z"!a?ione. 

Romano Bonifacci 

Contro le , 
i _ * 

inadempienze governative 

Drammatica 
protesta 

degli operai 
delle Smalterie 
Per sette ore bloccate, 
senza incidenti, le strad» 
statali collegate con Bac-

sano del Grappa 
BASSANO. 26 

Le strade statali che por
tano a Bassa no del Grappa 
sono state bloccate oggi dal
le 10 alle 17 da eruppi di 
operai delle «Smalteric me
tallurgiche venete ». il gros
so complesso termomeccani
co posto in liquidazione dal 
22 dicembre scorso. La deci
sione è stata presa nella, 
matt inata nel corso di una 
assemblea generale iniziata 
alle 8 nello stabilimento oc
cupato. per sollecitare l'in
tervento della GEPI-IPO per 
la concessione della cassa in
tegrazione ai 1.300 lavorato
ri clic sono senza salario da 
quattro mesi. 

Sono state così bloccate le 
statali che collegano Bassa-
no a Vicenza, Treviso. Pa
dova e quella della Valsuga-
na. La manifestazione si è 
svolta senza incidenti e il 
traffico è stato dirottato su 
arterie minori. 

La nuova manifestazione 
di protesta organizzata dai 
lavoratori delle smalterie è 
s tata presa in un clima te 
so mentre venivano ancora 
una volta denunciati i rin
vìi e le indecisioni romane 
a proposito della concessione 
della cassa integrazione che 
è un indispensabile interven
to economico a sostegno di 
una situazione di sopravvi
venza. 

Venerdì scorso il prefetto 
di Vicenza, ricevendo una de
legazione dei lavoratori al 
termine della grande mani
festazione provinciale dei 
metalmeccanici, aveva con
fermato la legittimità della 
posizione delle Smalteric nei 
confronti dello intervento 
IPO; una decisione doveva 
essere presa a Roma quel 
pomeriggio stesso invece, an
cora una volta, c'è s ta to un 
rinvio. 

L'IPO è ancora orientata 
a scaricare la decisione sul 
liquidatore della fabbricn 
che. del resto, ha sempre ri
fiutato di chiedere questo in
tervento. Tut t i questi rinvìi 
hanno esasperato la situa
zione. Tra l'altro a maggio 
ogni lavoratore deve restitui
re alle banche 150 mila lire 
ricevute con le fidejussione 
del Comune: una cosa assur
da se si pensa che i 1.300 
operai hanno ricevuto in 
quattro mesi solo 350 mila 
lire. Domani intanto a. Roma 
si terrà un incontro t ra la 
GEPI e una rappresentanza 
sindacale e del C.d.F. per 
esaminare il progetto prepa-
la to dalla GEPI per le Smal
terie metallurgiche venete. 

Il 2 maggio 
sciopero nei 

ristoranti 
del gruppo SME 
L'inrontro di Ieri t ra le 

a/,onde del gruppo SME Ali
tar . Motta. Alemagna setto 
re della ristorazione e ì sin 
da rati di settore per il rin 
no-.o degli accordi aziendali 
iia avuto un esito sostanzial
mente nc7.itivo. Le aziende 
s: sono fra l'altro rifiutate di 
sospendere, in at tera de. 
prossimi incontri. ì processi 
di ristrutturazione e le tra
sferte. 

La numerosa delegazione 
di lavoratori e le organizza
zioni sindacali hanno deciso 
pertanto la sospensione d; 
ogni prestazione straordina 
na e delle trasferte, nonché 
4 ore di sciopero nazionale 
da attuarsi il 2 maggio per 
gll autogrill e il 3 maggio per 
ì negozi di città. 

Le banche guadagnano dall'inflazione 
Xeil'anno di crisi 1975 Ci 

stato anche chi ha fatto affa
ri d'oro. Che il settore ban
cario. a differenza di tutti gli 
altri settori dell'economìa, 
fosse andato bene lo si sape
va già. Afa scorrendo i bilanci 
di esercizio che i maggiori i-
stituti di credito privati han
no presentato ai propri azio
nisti ci sì accorge che sono 
state oltrepassate le più rosee 
aspettative. 

Un test condotto su di un 
campione di 12 banche di cre
dito ordinario tra le prime 40 
della classifica Mediobanca 
mostra ad esempio che l'utile 
di esercizio del 1975 i stato di 
oltre il 20 per cento superiore 
rispetto a quello del 1974. Ma 
questo dato non rende a suffi
cienza l'idea di ciò che effet
tivamente è successo: l'utile 
lordo, quello cioè comprensivo 
degli accantonamenti, è in
fatti aumentato tre volte di 
più dell'utile di esercizio vero 

' e proprio. 
' In alcuni coti ci si trovi di 

fronte ad un boim icro e pro
prio: per gli istituti che tan
no capo all'ltalmobiliare 
(Ranca prorinciale lombarde, 
Credito commerciale. Istituto 
bancario italiano/, finanziarie 
del gruppo llalcementi di Pe-
senti, l'utile netto aumenta 
tra il 20 e il 25''<. per il Banco 
.Lanario si giunge al 60%. per 
la Banca d'America e d'Ita
lia l'utile aumenta di quasi il 
100*'*. Ma anche l bilanci che 
registrano minori incrementi 
degli utili, denunciano note
volissimi incrementi dei depo
siti (Banco Ambrosiano. ~24 
per cento. Cattolica del Vene
to -*-32'c. Banco di Imperia 
+ 2«% e +42% per i soli depo
siti a risparmio. Credito pa
vesino + 29%). 

Come mai gli affari sono 
andati così bene per le ban
che? Intanto bisogna tenere 
presente che m Italia la diffe

renza tra il saggio di mtcres-
<r che le banche ptgano a 
chi depiliti pre-so di loro il 
denaro iddio interesse pi.-*.-
vo appunto per le banche) e 
il saqgio di interesse che vie-
r.r. preteso da coloro cui il 
deraro e prestato è più alta 
che i'i qualsiasi altro Pae^e 
europeo. Se poi si considera 
l'andamento della differenza 
tra i due tassi negli ultimi an-
ni ne risulta una vera e prò-
pna forbice: 3.7 punti percen
tuali di margine per le banche 
nel 1973, 6J nel 1974. oltre & 
nel iy75 e probabilmente anco
ra di più con gli aggiusta
menti intervenuti dopo la ca
duta della lira. In secondo luo
go. oltre al margine è aumen
tato enormemente anche il 
volume assoluto del denaro 
trattato. 

Più soldi maneggiati, quin
di, e più margine sull'interme
diazione. Ma le banche, si sa, 
non producono ricchezza: que-

s'o tuoi dire che m qualche 
modo quilcuno nel giro fatto 
di' denaro ti ha rvies-o e 
ijua'c\n n'Aro magin ci ita 
guadagnato. 

Ce chi giurerebbe che fitto 
sommato, tenuto conto del rit
mo dell'inflazione, le impre
se non ci hanno perso men
to sul denaro preso a pre
stito. Son siamo in grado 
dt giudicare se effettivamen
te e stato cosi, ma e un da
to di fatto che non per tut- j 
te le imprese il tasso di inte- \ 
resse e uguile, ne tutte sono ; 
indebitate allo stesso modo. 
Ad esempio secondo l'indagi
ne del Mediocredito, nel 73' le 
imprese da 11 a 20 addetti 
erano indebitate verso le ban
che per il 45 per cento del lo
ro patrimonio netto mentre 
quelle oltre i mille dipenden
ti lo erano per il 115 per cen
to. Se poi si tiene conto che 
queste ultime sono più favori
te delle imprese minori nei 

creidtt a medio e lungo ter
mine, rovesciando il rapporto 
che c'era cinque anni prima. 
riMilta evidente che tra tutti 
coloro che il denaro lo pren
dono a prestito qualcuno ha 
aiuto la meglio rispetto agli 
altri. Ancora meglio poi dei e 
essere andato per quei gruppi 
industriali il cui intreccio con 
l'attività finanziaria è inscin
dibile. 

Ben pochi hanno dubbt sul 
fatto che a rimetterci sono 
stati soprattutto i rispar
miatori, Anche qui chi ci ha 
rimesso di piti sono stati t 
piccoli. Basterà il seguente da
to- dal "73 al '75 i depositi nel 
complesso sono aumentati del 
4f,"'o. ma quelli a risparmio. 
classico canale dt utilizzazio
ne di somme talmente picco
le da non poter essere altri
menti impiegate, sono rad
doppiati. 
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